
Commissarj della Convenzione * è un D o­
c u m e n t o  , c h e  farà un  epoca singolare n e l­
la  s tor ia  : p e r c iò  noi ne darem o qui un 
e s t r a t t o .  E c c o  co m e D u m o u r i e r  si a n n un zia  .

„  F in  dal principio della R ivoluzione io 
m i sono prestato al serviz io  della F ran cia . 
F u i  M in istro  degli affari esteri  per 3. mesi 
n e l  1792. e fec i  m olto .  Fui accusatoda una 
odiosa cabala d ’ aver trafugati, 6. milioni , 
e  p r o v a i , che non ne aveva speso nemme­
no un m e z z o .  Abbandonatoli ministero co­
mandai un piccolo Corpo, d’ Armata nel D i ­
partimento del N o r d . M i  si ordino di la­
sciare quel Dipartimento nell’ atto , che 
g l i  A u s tr ia c i  vi entravano con molte for­
ze  : disubbidii, e lo  salvai. In benemeren­
za  si volle condurmi prigione a Metfc per 
condannarmi alla, morte . A i  ai!., d ’ agosto 
ebbi in Sciampagna il comando di un’ A r ­
mata di 20.. mila uom. debole , a disorga­
n izza ta  A r re s ta i  eoa essa 80. mila tra 

P russian i,  ed Hassiani. Io allora fu i  chiamato 
i l  Salvator della F ra n cia . M a  cominciò ad in­
sorgere allora u.10 scellerato , e vile uomo , 
M a r a t ,  e mi calunniò. C on  una porzione 
d e l l ’ A rm ata vittoriosa ai 5. di novembre 
en trai  nel Belgio: guadagnai la celebre bat­
ta g lia  di Gemappe , e dopo una serie di 
prosperi successi entrai in L i e g i ,  e ia  Acqui-  
sgrana . Allora, fu risoluta decisivAfflente la 
mia ru in a . Fui accusato di voler essere ora 
JDuca d e lB ra b a n te ,  o raS ta to ld e r,  ora D i t ­
t a t o r e .  Per  r ita rd a re ,  o annichilarei miei 
su c c e s s i ,  il M inistro  Pache sostenuto dal­
la rea F az io n e ,  che ha prodotti tutti  i n o ­
str i  m a li ,  mi lasciò mancante di tu tto  , e 
m in ò  l ’ A rm ata  colla fa m e , e con ogni di­
s a s tr o . Più di 15. mila uom, andarono a li ’ 
Ospedale : più di 25. mila disertarono per 
m is e r ia ,  e più di io .  mila cavalli perirono 
d ’ in e d ia . Feci  le più vive istanze alla C .  N. 
fui in Persona a Parigi : diedi 4. Memòrie . 
Q u e s t e  non si lessero . N e lle  2.6. ore , in 
cu i s te t t i  a P arig i,  sentii dalle mie fene- 
s tre  chiedersi la mia te sta ;  e lè calunnie Js 
e  g l ’ insulti mi accompagnarono lino in una 
Casa di Campagna dove m ’ era r it irato  . 
A v e v a  offerta la mia d im issione; e mi r i­
tenne al servizio ia G uerra  coll ’ Inghilter­
r a , e co ll ’ O lan d a . M i  formai un piccolo C o r ­
po di truppe n u o v e ,  e  con esse occupai 3. 
p ia z z e  f o r t i ,  e sarei penetrato più avanti 
senza i disastri d ’ A cq u isgran a , e la leva­
ta d e l l ’ assedio d a M a s tr ic h t .  L ’ Arm atarni 
chiam ava. A n d a i .  A i  16. ebbi un vantag­
gio considerabile a T ir le m o n t . A i  iS.die.-

di una grande battaglia, ore la dritta , e
i l  centro da me guidati v in sero . L a  sini­
stra fuggì r perchè aveva attaccato impru­
dentemente . A i  19. facemmo una onore­
vole rit irata  coi bravi soldati restatimi „ 
giacché gli altri eransi dispersi. A i  i r .  e 
22. combattemmo con coraggio; e salvossi 
l” A r m a ta .  Allora M a r a t ,  R o bersp ie rre , e 
i. Giacobini cospirarono contro i G e n e r a l i ,  
¿ c o n tr o m e  spezialmente. Questi scellerati 
per disorganizzare le A rm ate fecero arrestare 
quasi tu tti  i Gen. e li tengono inprigione a 
Parigi per trattarli ,  come trattaronoi pri­
gionieri nello scorso  settembre . Io stava 
riordinando l ’ Arm ata > quando sono compar­
si 4. C  ommissarj, per condurmi alla sbar­
r a ,  dovend» succedermi nel comando Bour- 
nonville venuto con essi . L e  persone del 
loro seguito mi hanno detto ,  che per le 
strade eranvi postati emissarj, e  satelliti,,
i  quali mi. dovevano- ammazzare prima di 
giungere a Parigi. H o fatto arrestare Com­
m issari,  e M inistro per servire d ’ ostaggio, 
onde evitara ¡»P arigi  ulteriori d e l it t i .  Ho 
concluso un Arm istiz io  cogl’ Im p eria li , mia 
idea essendo di marciare a Parigi per estin­
guere al più presto il  germe della guerra 
C i v i l e .  Bisogna che io vi  levi dagli occhi 
i l  v e lo .  N o i  abbiamo una Costituzione gi«‘ 
rata nel *789. 1790. 1791- Questa si è fu­
riosamente rovesciata da 700. tiranni , e 
dai Giacobini . La Francia doveva essere 
una M onarchia; e noi non abbiamo più Re. 
Dopo il  dì 10. d’ agosto tutto è anarchia» 
saccheggio, proscrizione . La spada di Ma* 
r a t ,  e di Roberspierre sta in luogo di leg­
g e ,  e non perdona, che agli em p j.  Cosi-e 
perito senza processo , e senza tribunale 
l ’ infelice Luigi X V I .  cosi si è fatto 1- 
Deerete_d£Ì_i9»Jiovembre, che rivoltatut- 
te le Nazioni : così si è fatto l ’ altro io* 
g iu sto ,  e antipolitico dei 15. didicembrej 
che ha alienato il cuore de’ Belgj , che tj 
ha fatti scacciare da quel P a e s e , e che c; 
avrebbe fatti massacrar tutti , se non 0 
avess’ io riparato alcun poco: c o s ì  finalmen­
te si è istituito un terribile Tribun ale, 
ve la vita di tu t t i  i C ittad in i  è alla di­
screzione di un " iccol numero di uoffli11 
empj : così in somma da un mese in 
non si sono fatti  , che decreti spiranti  ̂
il  sangue, o l ’ ingordigia. In m e z z o  a qû ' 
sti orrori la C .  N . che voleva pur ,*ar 
G u erra  a tutto il  M o n d o , invece di Pc(_, 
sare ai m ezzi  necessarj, non ha che 
ganizzate le A r m a t e ,  riempiendo tnttc


